
Quanto entusiasmo!
Grestyle 2019 Positiva l’esperienza di formazione degli animatori del grest, promosso dalla Pastorale 
dei giovani con Noi Padova. 390 i partecipanti provenienti da 41 parrocchie della Diocesi. 

tive: due moduli base, e due moduli 
avanzati. I moduli sono pensati su 
un ciclo di quattro anni al fine di 
garantire una formazione globale 
dell’animatore del grest su alcuni 
ambiti fondamentali del suo servi-
zio: il gioco, l’attività di palcosceni-
co, la spiritualità, il lavoro in equi-
pe, l’ascolto e, l’aspetto più impor-
tante, la capacità di essere empatici. 
«Scopo del Grestyle – precisa Gior-
gio Pusceddu, tra gli organizzatori 
della proposta – è anche crescere 
nelle competenze e nelle abilità 
educative e di progettazione, e per 
essere stimolo-lievito-benzina nel 
proprio gruppo di animatori».

Quest’anno il Grestyle si è svolto 
in due momenti e due luoghi diver-
si della diocesi: il 30-31 marzo nel 
centro parrocchiale Pio X di Citta-
della e il 4-5 maggio nel seminario 
minore di Rubano. «I partecipanti 
– spiega Pusceddu – sono stati sud-
divisi in due moduli, uno dal titolo 
“Accogliere”, destinato ai giovani 
di prima e seconda superiore che 

Dall’esperienza del Grestyle 
di quest’anno giunge un al-
tro, forte incoraggiamento 
a proseguire con l’entusia-

smo di sempre. Commenti positivi 
arrivano non soltanto dagli orga-
nizzatori coinvolti nell’iniziativa, 
ma anche e soprattutto dai giovani 
che vi hanno aderito: 390 in tutto, 
provenienti da 41 parrocchie della 
Diocesi di Padova. A guidarli, c’e-
ra una equipe di 30 animatori tra i 
venti e i trent’anni, che hanno ma-
turato esperienze diverse nelle loro 
parrocchie e che ora hanno scelto 
di dare il proprio contributo nella 
formazione dei più giovani.

¶
Il Grestyle, pensato come attività 

didattica per animatori del grest, si 
articola in quattro proposte forma-

vivevano questa esperienza per la 
prima volta; l’altro sul tema “Edu-
care”, per i giovani preferibilmen-
te dalla terza superiore in su. In 
quest’ultimo caso si trattava di un 
livello avanzato, pensato per i più 
esperti, che avevano già frequenta-
to il Grestyle negli anni scorsi e che 
desideravano affrontare tematiche 
un po’ più complesse».

¶
L’attività del Grestyle è iniziata 

il sabato pomeriggio con un mo-
mento di gioiosa accoglienza ani-
mato da canti e balli a tema. Poi il 
via ai lavori, con la suddivisione in 
squadre dei partecipanti al modu-
lo “Accoglienza” per esplorare nei 
dettagli i temi della proposta: qual 
è il modo più efficace di accogliere 
i bambini, come farli sentire par-
te di un gruppo dove ognuno può 
essere se stesso senza timori, come 
essere accoglienti senza incorrere 
nell’errore di apparire troppo ac-

condiscendenti ma riuscendo a tra-
smettere, insieme alla gioia, anche 
la serietà di una iniziativa come il 
grest. I giovani del modulo “Edu-
care” hanno imparato invece le 
modalità per una organizzazione e 
una gestione efficace del grest.

I lavori si sono conclusi con il 
racconto delle reciproche esperien-
ze, e con una rilettura personale di 
quanto avevano appena fatto. Do-
po cena, non poteva mancare una 
serata animata dallo staff, prima 
della celebrazione quasi notturna 
della messa, alle 22.30. Notte nei 
sacchi a pelo, e la domenica sveglia 
presto, come in un giorno di scuo-
la, perché i tempi del Grestyle non 
ammettono ozi. Il tutto si svolge 
nell’arco di 24 ore, che devono es-
sere vissute al meglio.

¶
Nella seconda giornata, per il 

modulo “Accogliere” sono state 
approfondite la gestione del primo 
approccio e la cura della relazione 
coi bambini dopo il primo approc-
cio. E ancora: perché accogliere 
e spendere il nostro tempo in at-
teggiamenti di accoglienza? Per il 
modulo “Educare”: qual è il pri-
mo sguardo con il quale vediamo i 
bambini nell’intenzione educativa 
che abbiamo verso di loro; soprat-
tutto, qual è l’adulto che vorrem-
mo formare? Quali sono le ragioni 
del grest come luogo di relazioni? 
Un interrogativo particolarmente 
importante, quest’ultimo, perché 
approfondisce l’aspetto della cura 
delle relazioni che va oltre il fare 
e che riguarda anche le relazioni 
all’interno dell’equipe stessa del 
grest.

«Il ritmo di queste due giornate 
è stato sempre molto elevato, con 
attività che incalzavano e momenti 
di festa che ci facevano sperimenta-
re la gioia di stare insieme in modo 
costruttivo» aggiunge Pusceddu.

Quale sarà il ricordo più bello del 
Grestyle di quest’anno? «La cosa 
più bella è il contagio dell’entusia-
smo, sentire l’energia che si tra-
smette da un partecipante all’altro 
e che agisce da rinforzo alla bellez-
za di vivere questa esperienza del 
grest, e di farlo con un certo stile».

Cristina Griggio

Consegna nuovi 
statuti entro 
il 31 maggio

Grestyle: la parola ai partecipanti Per alcuni è stata «un’esperienza fuori dal comune», 
per altri la possibilità di «uscire dalla solitudine del proprio cellulare». 

di condividere le nostre esperienze». 
Daniele ha portato con sé alcuni 

ragazzi. Tra questi, Matteo Bonaldo, 
un quindicenne di Campo San Mar-
tino. «Credo che quella del Grestyle 
sia una grande occasione per i giova-
ni che desiderano diventare animato-
ri. Gli stessi metodi coi quali abbia-
mo imparato a trattare i bambini so-
no stati usati dagli organizzatori per 
trattare con noi. Inoltre, è bello vede-
re un ventenne che anziché chiudersi 
nella solitudine del proprio cellulare 
si interessa ai più giovani e che ha il 
desiderio di ascoltarlo. Se pronuncia-

«Èstata un’esperienza 
fuori dal comune»: 
esordisce così Daniele 
Facco, di Santa Giu-

stina in Colle, ancora carico dell’en-
tusiasmo che lo ha accompagnato 
nei giorni del Grestyle. Al Grestyle di 
Cittadella, Daniele era un educatore. 
«È interessante notare come il grup-
po, appena formato, si amalgami su-
bito. C’erano ragazzi che proveniva-
no da paesi della Diocesi che non sa-
pevamo nemmeno esistessero, ma ci 
siamo sentiti tutti immediatamente 
uniti nella stessa volontà di crescere e 

to da un giovane, lo stesso consiglio 
ha un peso diverso per noi, che sia-
mo quasi suoi coetanei». Il prossimo 
anno, Matteo conta di ripetere questa 
esperienza. Come ha fatto Irene Ca-
rota, una diciottenne di Camposam-
piero, che non ama esporsi in pub-
blico, ma all’interno del gruppo del 
Grestyle si è sentita accolta ed è stata 
felice di imparare, a sua volta, quale 
sia il modo migliore per relazionar-
si con gli altri. Un consiglio? «Par-
tecipate a tali occasioni, soprattutto 
se avete un carattere chiuso, perché 
queste esperienze aiutano ad aprirsi».

Volontà di crescere e condividere
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Si ricorda a tutti gli 

affiliati che è necessario 
consegnare alla segreteria 

entro il 31 maggio 
la documentazione 

inerente al cambio di 
statuto (specificata 

nelle newsletter 6 e 7). È 
fondamentale rispettare 
tale data per permettere 

alla segreteria di poter 
operare con puntualità 

nella registrazione 
degli statuti all’Agenzia 

delle entrate. 
Info: 049-8771750.


